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ELENCO INDIRIZZI INTERNET DI PUBBLICAZIONE DEL REND ICONTO DELLA 
GESTIONE 2016 DEL COMUNE DI AVIO E DEGLI ORGANISMI PARTECIPATI (art. 227 
del D.Lgs. 267/2000) 
 
 
COMUNE DI AVIO 
Sito Internet: www.comune.avio.tn.it  
Indirizzo internet di pubblicazione del rendiconto della gestione 2016:  
http://www.comune.avio.tn.it/Amministrazione-Trasparente/Bilanci/Bilancio-preventivo-e-
consuntivo/Bilancio-consuntivo/Rendiconto-del-2016 
 
 
DOLOMITI ENERGIA S.P.A.  
Sito Internet: www.dolomitienergia.it  
Indirizzo internet di pubblicazione del bilancio d’esercizio 2016: 
https://www.dolomitienergia.it/wr-resource/upload/ent3/1/Bilancio_DE_2016.pdf 
 
 
DOLOMITI ENERGIA HOLDING S.P.A.  
Sito Internet: www.gruppodolomitienergia.it  
Indirizzo internet di pubblicazione del bilancio d’esercizio 2016:  
https://www.gruppodolomitienergia.it/wr-resource/upload/ent3/1/Bilancio_DEH_2016.pdf 
 
 
TRENTINO RISCOSSIONI S.P.A.  
Sito Internet: www.trentinoriscossionispa.it  
Indirizzo internet di pubblicazione del bilancio d’esercizio 2016:  
http://www.trentinoriscossionispa.it/portal/server.pt/gateway/PTARGS_0_0_3211_0_0_43/http%3B
/backalui.intra.infotn.it:7087/publishedcontent/publish/tri/cms/allegati_file/bilancio_2016_2.pdf 
 
 
INFORMATICA TRENTINA S.P.A.  
Sito Internet: www.infotn.it 
Indirizzo internet di pubblicazione del bilancio d’esercizio 2016:  
https://www.infotn.it/content/download/6140/71282/file/Bilancio%202016.pdf 
 
 
CONSORZIO DEI COMUNI TRENTINI Soc. Cooperativa  
Sito Internet: www.comunitrentini.it  
Indirizzo internet di pubblicazione del bilancio d’esercizio 2016: 
http://www.comunitrentini.it/Aree/Amministrazione/Dati-di-bilancio/Bilanci/Bilancio-2016 
 
  



TABELLA RELATIVA AI PARAMETRI DI RISCONTRO DELLA SI TUAZIONE DI 
DEFICITARIETA' STRUTTURALE 
 

 
 

 

 

 

 

COMUNE DI AVIO

PROVINCIA DI

1) Valore negativo del risultato contabile di gestione superiore in termini di valore assoluto

2) Volume dei residui att ivi di nuova formazione  provenienti dalla gestione di competenza 

e relative ai T it . I e III, con l'esclusione delle risorse a t itolo di fondo sperimentale di riequilibrio o fondo di 
solidarietà, superiori al 42 per cento rispetto ai valori di accertamento delle entrate dei medesimi Tit. I e III
esclusi gli accertamenti delle risorse a titolo di fondo sperimentale di riequilibrio o di fondo di solidarietà

3)
a t itolo di fondo sperimentale di riequilibrio o fondo di solidarietà, superiore al 65 per cento, rapportata agli accertamenti 

4)

5)

6) Volume complessivo delle spese di personale a vario titolo rapportato al volume complessivo
delle entrate correnti desumibili dai T it. I, II e III superiore al 40% per i Comuni inferiori 
a 5.000 ab., superiore al 39% per i Comuni da 5.000 a 29.999 ab. e superiore al 38% per i
Comuni oltre i 29.999 ab. (al netto dei contribut i regionali nonché di altri ent i pubblici
finalizzati a finanziare spese di personale, il valore dei contribut i va detratto sia al numeratore che al denominatore);

7) Consistenza di debit i di finanziamento non assistiti da contribuzioni superiore al 150% rispetto
alle entrate correnti per gli ent i che presentano un risultato contabile di gestione positivo
e superiore al 120% per gli ent i che presentano un risultato contabile di gestione negativo 
(fermo restando il rispetto del limite di indebitamento di cui all'art . 204 del Tuel);

8) Consistenza dei debiti fuori bilancio formatisi nel corso dell'esercizio superiore all'1% 
rispetto ai valori di accertamento delle entrate correnti (l'indice si considera negativo ove tale 
soglia venga superata in tutt i gli ult imi tre anni);

9) Eventuale esistenza al 31 dicembre di anticipazioni di tesoreria non rimborsate 
superiori al 5% rispetto alle entrate correnti;

10) Ripiano squilibri in sede di provvedimento di salvaguardia di cui all'art . 193 del Tuel 
riferito allo stesso esercizio con misure di alienazione di beni patrimoniali e/o avanzo di
amministrazione superiore al 5% dei valori della spesa corrente.

Si attesta che i parametri suindicati sono stati determinati in base alle risultanze amministrativo-contabili dell'ente.

CERTIFICAZIONE DEI PARAMETRI OBIETTIVI PER I COMUNI

PER IL TRIENNIO 2001-2003

AI FINI DELL'ACCERTAMENTO DELLA CONDIZIONE DI ENTE STRUTTURALMENTE DEFICITARIO

SI

TRENTO

NO
Volume dei residui passivi complessivi provenienti dal T it . I superiore al 40%
di riequilibrio o fondo di solidarietà
della gestione competenza delle entrate dei medesimi t itoli I e III, ad esclusione accertamenti a t itolo di fondo sperimentale 

Ammontare dei residui att ivi (provenienti dalla gestione residui) di cui al T it . I e III, ad esclusione eventuali residui  
NO

NO

NO

NO

Esistenza di procedimenti di esecuzione forzata superiore allo 0,5% delle spese correnti;

SI

NO

NO

NO

al 5% rispetto alle entrate correnti (a tali fini al risultato contabile si aggiunge l'avanzo

di amministrazione ut ilizzato per le spese di investimento);

degli impegni della medesima spesa corrente;

D.M. 18 febbraio 2013 

Approvazione rendiconto dell'esercizio 2017

CODICE ENTE

Codice
Parametri da considerare per 

l'individuazione delle condizioni 
st rut turalmente def icitarie



VINCOLI DI FINANZA PUBBLICA 
 
Le nuove regole di finanza pubblica, dettate dalla legge 24 dicembre 2012 n. 243, hanno avuto un 
avvio provvisorio, nel corso del 2016, ma si sono consolidate, a partire dal 2017, a seguito 
dell'approvazione della Legge 12 agosto 2016, n. 164, che ha apportato sostanziali modifiche alle 
“disposizioni per l'attuazione del pareggio di bilancio ai sensi dell'art. 81, sesto comma, della 
Costituzione” di cui alla predetta legge n. 243/2012. 
L' art. 9 della Legge n. 243 del 24 dicembre 2012 declina gli equilibri di bilancio per le Regioni e gli 
Enti locali in relazione al conseguimento, sia in fase di programmazione che di rendiconto, di un 
valore non negativo, in termini di competenza tra le entrate e le spese finali, come eventualmente 
modificato ai sensi dell’articolo 10. Ai fini della specificazione del saldo, le entrate finali sono quelle 
ascrivibili ai titoli 1, 2, 3, 4, 5 dello schema di bilancio previsto dal D.Lgs. n. 118/2011 e le spese 
finali sono quelle ascrivibili al titolo 1, 2, 3 del medesimo schema. 
Il comma 1- bis specifica che, per gli anni 2017 – 2019, con legge di bilancio, compatibilmente con 
gli obiettivi di finanza pubblica e su base triennale, è prevista l’introduzione del fondo pluriennale 
vincolato, di entrata e di spesa. A decorrere dall’esercizio 2020, tra le entrate e le spese finali è incluso 
il fondo pluriennale vincolato di entrata e di spesa, finanziato dalle entrate finali. 
A livello provinciale la Legge n. 21 del 30 dicembre 2015, legge di stabilità 2016, recepisce, al comma 
2 dell’articolo 16, la norma nazionale nei seguenti contenuti: “A decorrere dall’esercizio finanziario 
2016 cessano di applicarsi le disposizioni provinciali che disciplinano gli obblighi relativi al patto 
di stabilità interno con riferimento agli enti locali e ai loro enti e organismi strumentali. Gli enti 
locali assicurano il pareggio di bilancio secondo quanto previsto dalla normativa statale e 
provinciale in materia di armonizzazione dei bilanci. ….” . 
Il comma 466 dell’articolo 1 della Legge 11 dicembre 2016, n. 232 stabilisce per gli anni 2017-2019 
che ai fini del calcolo del saldo di competenza potenziata, nelle entrate finali e nelle spese finali in 
termini di competenza è considerato il fondo pluriennale vincolato di entrata e spesa al netto della 
quota rinveniente dal ricorso all’indebitamento. Inoltre tra le spese finali non sono considerate le 
seguenti poste contabili: 

- fondo crediti di dubbia esigibilità; 
- altri fondi rischi e accantonamenti destinati a confluire nel risultato di amministrazione. 

Risultano inoltre non ricomprese le spese per rimborso prestiti. 
In assenza quindi di nuovo debito, il nuovo saldo di competenza potenziato è strutturalmente 
maggiore di zero e quindi positivo, garantendo, già in sede di predisposizione del bilancio di 
previsione, il pareggio. 
Questa manovra permette, nell’ambito dell’approvazione del documento programmatico ovvero con 
successive variazioni l’applicazione e l’utilizzo di una quota di avanzo di amministrazione nei limiti 
degli stanziamenti del Fondo crediti di dubbia esigibilità sommato ad altri fondi rischi ed alle quote 
capitale di rimborso mutui. A tal proposito è doveroso precisare che è consentito l’utilizzo della sola 
quota di avanzo vincolato/accantonato presunto qualora non fosse deliberato il rendiconto dell’anno 
precedente alla data di approvazione del bilancio di previsione, diversamente è possibile utilizzare 
sia la quota di avanzo accantonato che le quota di avanzo agli investimenti e la quota libera. 
Ne consegue che il rispetto del saldo di competenza potenziato consente, attraverso l’utilizzo delle 
risorse derivanti dall’avanzo di amministrazione, maggiori vantaggi in termini di politiche agli 
investimenti locali. 
Nel corso dell’esercizio 2017 il Comune di Avio ha chiesto ed acquisito dal sistema provinciale spazi 
finanziari per euro 270.000,00 consentendo quindi l’applicazione dell’avanzo di amministrazione di 
pari importo per la realizzazione dei lavori di riqualificazione di Via Foss dalla chiesa di S.Carlo al 
ponte sul rio Sabbionara.  
 
  



Si riporta la tabella dimostrativa dei vincoli di finanza pubblica per l’anno 2017. 
 

 



 
 
 
 
  



 
RIEPILOGO DEBITI E CREDITI RECIPROCI CON ENTI STRUM ENTALI E SOCIETA’ 
CONTROLLATE E PARTECIPATE 
 

L’art. 11, comma 6 lett. J del D.Lgs.118/2011, richiede di illustrare nella relazione sulla gestione gli 
esiti della verifica dei crediti e debiti reciproci con i propri enti strumentali e le società controllate e 
partecipate. 
 

L’esito di tale verifica è riportato nella seguente tabella: 

 

 

 

  

SOCIETA' credito debito debito credito

PARTECIPATE del della del della  

Comune 
v/società

società 
v/Comune

Comune 
v/società

società 
v/Comune

 Residui Attivi  
contabilità della 

società
 Residui Passivi  

contabilità della 
società

Consorzio dei Comuni Trentini -                    -                       0 4.876,60              4.876,60               0

Trentino Riscossioni SpA -                    -                       0 -                      -                        0 3)

Dolomiti Energia SpA 1,80                   1,80                      0 33.548,03            33.548,03             0

Dolomiti Energia Holding SpA -                    -                       0 1.353,00              1.353,00               0

Informatica Trentina -                    -                       0 1.924,00              1.924,00               0

credito debito  debito credito

del
dell' ente  
v/Comune 

del
dell'ente  

v/Comune 

Comune v/ente Comune v/ente 

 Residui Attivi 
contabilità della 

società
 Residui Passivi 

contabilità della 
società

0 0

Note:

1) asseverata dai rispettivi Organi di revisione e in mancanza dal legale rappresentante dell’ente

2) asseverata dal collegio Revisori del Comune

3) dati non ancora pervenuti / procedura in corso di definizione

4) la società ha comunicato di non essere assoggettabile all'adempimento

diff. diff. Note

ENTI STRUMENTALI diff. diff. Note



SPESE DI RAPPRESENTANZA 

L’articolo 16 comma 26 del D.L. 13 agosto 2011, n. 138, (convertito nella L. 14 settembre 2011, n. 
148) recita: “Le spese di rappresentanza sostenute dagli organi di governo degli enti locali sono 
elencate, per ciascun anno, in apposito prospetto allegato al rendiconto di cui all’articolo 227 del 
citato testo unico di cui al Decreto Legislativo n. 267 del 2000. Tale prospetto è trasmesso alla sezione 
regionale di controllo della Corte dei conti ed è pubblicato, entro dieci giorni dall’approvazione del 
rendiconto, nel sito internet dell’ente locale”. 
 
Nell’anno 2017 le spese di rappresentanza impegnate sono state pari ad euro 1.151,83 come mostra 
la tabella seguente. 
 

ELENCO DELLE SPESE DI RAPPRESENTANZA SOSTENUTE DALL’ENTE NELL’ANNO 
2017  

(articolo 16, comma 26, del Decreto Legge 13 agosto 2011, n. 138) 

 

Descrizione dell'oggetto 
della spesa

Occasione in cui la spesa è stata sostenuta
Importo della spesa 

(euro)

Gadget/Targhe/Oggettistica Omaggio per anniversario sacerdozio € 142,50
Gadget/Targhe/Oggettistica Omaggio per Corpo volontario dei Vigli del Fuoco € 29,00

Fiori/Corone/Gadget/Targhe/G
eneri alimentari

Cerimonia commemorazione centenario dalla morte della Medaglia
d’Argento al Valor Militare del Carabiniere Corazziere Guardia del
Re, Italo Luigi URBINATI

€ 712,53

Gadget/Targhe/Oggettistica Omaggio per anniversario sacerdozio € 129,00

Generi alimentari
Rinfresco in occasione dell'incontro "I diciottenni incontrano le
istituzione"

€ 68,92

Fiori/corone
Omaggio floreale in occasione dello scambio di auguri agli ospiti ed al
personale della Casa Soggiorno Anziani U. Campagnola 

€ 60,00

Gadget/Targhe/Oggettistica Acquisto ritratto ufficiale del Presidente della Repubblica € 9,88

€ 1.151,83TOTALE DELLE SPESE SOSTENUTE

 
 

  



INDICATORE TEMPESTIVITA’ PAGAMENTI 

Il comma 1 dell'articolo 41 del D.L. 66 del 24/04/2014, convertito con la Legge 23 giugno 2014 n. 
89 prevede che nei bilanci consuntivi o di esercizio della pubbliche amministrazioni di cui all'art. 1 
comma 2 del D.Lgs. 30.03.2009 n. 165 sia riportato il tempo medio dei pagamenti effettuati. 
Il comma 1 dell'art. 8 del DL 66 del 24.04.2014, che sostituisce il comma 1 dell'art. 33 del D.Lgs. 
33/2013, rinvia a successivo decreto la definizione delle modalità di calcolo dell’indicatore. 
Il DPCM 22/09/2014 (pubblicato in Gazzetta Ufficiale n. 2165 del 14/11/2014), prevede che tale 
indicatore (annuale o trimestrale), sia calcolato come “somma, per ciascuna fattura emessa a titolo di 
corrispettivo di una transazione commerciale, dei giorni effettivi intercorrenti tra la data di scadenza 
della fattura (o richiesta equivalente di pagamento) e la data di pagamento ai fornitori moltiplicata 
per l’importo dovuto, rapportata alla somma degli importi pagati nel periodo di riferimento”. 
L’indicatore misurerà dunque il ritardo medio di pagamento (in giorni), ponderato in base all’importo 
delle singole fatture pagate. 
L’indicatore di tempestività dei pagamenti per l’anno 2017 è pari a + 27,48 giorni. Il ritardo nei 
pagamenti è dovuto principalmente a problematiche organizzative/logistiche degli uffici comunali. 
Rispetto al 2016 sono state introdotte alcune modifiche correttive che hanno leggermente abbassato 
tale indice. Si intende proseguire nello snellimento delle procedure e delle tempistiche dei pagamenti 
al fine di ottenere un indice in linea con le disposizioni di legge.  
 

 

  



DATI SIOPE 

Il SIOPE è il Sistema informativo sulle operazioni degli enti pubblici, è un sistema di rilevazione 
telematica degli incassi e dei pagamenti effettuati dai tesorieri comunali e dai cassieri di tutte le 
amministrazioni pubbliche realizzato in attuazione dell’articolo 28 della legge n. 289/2002. 
Il SIOPE rappresenta uno strumento fondamentale per il monitoraggio dei conti pubblici, attraverso 
la rilevazione in tempo reale del fabbisogno delle amministrazioni pubbliche rispondendo 
tempestivamente alle esigenze di verifica delle regole comunitarie. 
Il sistema bancario svolge un ruolo fondamentale in quanto nell’ambito del sistema dei pagamenti e 
delle riscossioni delle Amministrazioni pubbliche, utilizzando la Rete Nazionale Interbancaria (RIN), 
trasmette telematicamente le informazioni SIOPE alla Banca d’Italia la quale ritrasmette 
quotidianamente il flusso informativo al Sistema Informativo della Ragioneria Generale dello Stato. 
Strumento fondamentale del SIOPE è la codifica gestionale, inserita nei singoli titoli di entrata e di 
spesa, la cui definizione è rimessa ai decreti del Ministero dell’economia e delle finanze, 
distintamente per ciascun comparto. 
Le codifiche gestionali consentono di rilevare, in modo omogeneo su tutto il territorio nazionale, la 
natura economica degli incassi e dei pagamenti dei singoli enti, senza incidere sui rispettivi sistemi 
contabili. 
L’articolo 2 del Decreto del Ministero dell’economia e delle finanze del 23 dicembre 2009, 
predisposto in attuazione dell’art. 77-quarter, comma 11, del decreto legge n. 112 del 2008 convertito, 
con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, concernente “Superamento della rilevazione 
trimestrale di cassa da parte degli enti soggetti al SIOPE”, ha disciplinato le modalità di pubblicazione 
dei dati SIOPE nei rendiconti o bilanci di esercizio relativi agli anni 2010 e successivi. 
Si riportano pertanto, ai sensi della normativa sopra citata, i prospetti delle entrate e delle uscite dei 
dati SIOPE contenenti i valori cumulati dell’anno di riferimento, reperiti dall’archivio SIOPE gestito 
dalla Banca d’Italia. 
L’articolo 8, comma 3, del D.L. 24 aprile 2014, n. 66, convertito con modificazioni in legge n. 89 del 
23 giugno 2014, ai fini della trasparenza prevede che i dati SIOPE delle amministrazioni pubbliche 
gestiti dalla Banca d’Italia sono liberamente accessibili ai cittadini ed alle stesse amministrazioni 
pubbliche. In attuazione di tale norma il Ministero dell’economia e delle finanze ha emanato il decreto 
n. 47989 di data 30 maggio 2014 con il quale è stato disposto che a decorrere dal 16 giugno 2014 è 
possibile da parte di tutti accedere alla banca dati SIOPE all’indirizzo https://www.siope.it. 
 
 



 



 



 

 

 



 



 



 



 



 


